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Cari amici, 

come l‟anno passato, le vacanze che abbiamo fatto io ed Alessia hanno avuto un 
risvolto “fortificato”, così, dopo aver inaugurato le visite alle opere del vallo alpino 
settentrionale con i forti Montecchio, Canali ed Oga, quest‟anno ci siamo spinti sino in 
val Venosta ed abbiamo oggi il piacere di narrarvi della nostra vacanza alla scoperta 
del 

 

 

Dopo aver scollinato al Passo dello Stelvio ed esser passati dalla Lombardia al Trentino 
Alto Adige, la prima opera fortificata che incontriamo 
sulla nostra strada, scendendo dal passo, è il Forte 
Gomagoi. Questo è un forte austriaco costruito nel 
1859 per difendere i confini dell‟impero asburgico, che 
arrivavano sino al passo dello Stelvio. Unitamente ai 
forti Weisser Knott e Klein Boden, faceva parte dello 
sbarramento dello Stelvio. 

Originariamente la struttura era unitaria, ma dopo la 
fine del primo conflitto mondiale ed il passaggio al territorio italiano, si dispose il transito 
della strada statale dello Stelvio tra i due corpi del forte, che venne modificato per il suo 
utilizzo nella seconda guerra mondiale. 

Proseguendo la discesa, giungiamo a Glorenza, la più 
piccola città d‟Italia, che si caratterizza per la 
splendida e ben conservata cinta muraria ed i torrioni 
d‟ingresso. 

Una volta passata Glorenza, in direzione Passo Resia, 
appena prima di entrare nel comune di Malles 
Venosta, avvistiamo alla nostra sinistra, in un prato, 
una grossa struttura in calcestruzzo, che costituiva 

l‟Opera 15. Purtroppo possiamo soltanto dare 
un‟occhiata all‟esterno ed alle bocche per 
mitragliatrice, in quanto l‟ingresso dell‟opera si trova 
nell‟adiacente frutteto, in proprietà privata. 

Dallo stesso punto ove ci troviamo possiamo vedere, 
sul versante opposto della valle, verso est, le Opere 22 
e 23, ben visibili grazie alla dimensione ed alla 
struttura in calcestruzzo non mimetizzata. Anche 
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queste due strutture, tuttavia, sono poste in terreni di 
proprietà privata (l‟opera 22 addirittura nel centro di 
una vigna!) e non è possibile avvicinarsi più di tanto 
senza il consenso dei proprietari, che non troviamo in 
loco. 

Proseguiamo, dunque, in direzione Passo Resia, ma 
prima di uscire dall‟abitato di Malles Venosta, 
lasciamo la statale per dirigerci, a sinistra, verso Clusio 

e dopo alcune centinaia di metri possiamo notare 
accanto alla strada la poderosa struttura dell‟Opera 7. 

Questa volta oltre che avvicinarci, possiamo 
permetterci di entrare attraverso un‟apertura in una 
porta murata ed ammirare gli ambienti interni 
dell‟opera. 

Le opere del vallo alpino in Alto Adige differiscono da 
quelle cui siamo abituati nel vallo occidentale. Queste nel fondovalle, in particolare, 
furono costruite nel 1939-40 e completate soltanto intorno al 1942, quando v‟era la 
possibilità di „copiarle‟ a quelle, più avanzate, della linea Maginot. 

L‟interno dell‟opera si sviluppa attorno ad un corpo centrale ove si trova la scala di 
raccordo tra il piano terra ed il piano interrato e si estende in un corridoio circolare che 

conduce alle varie armi. Al piano interrato troviamo il 
ricovero per la truppa, ancora ben collegato al piano 
superiore da una particolare scala alla marinara e da 
delle bocchette di aerazione. 

Completata la visita, riprendiamo la nostra strada 
verso Resia e dopo aver oltrepassato l‟Opera 4, situata 
in proprietà privata vicino 
ad una fattoria, percorriamo 

gli ultimi chilometri che ci separano dal Lago di Resia. 

Questo bacino, come molti altri nel nord Italia, venne costruito 
in epoca fascista per sfruttare l‟energia idroelettrica, salvo 
ignorare le popolazioni valligiane residenti, facendo saltare in 
aria intere cittadine che dovettero essere ricostruite più a 
monte. Degli antichi paesi resta il campanile cinquecentesco, 
simbolo del Lago Resia, che spunta dalle acque come un faro, 
quasi a ricordare il sacrificio delle popolazioni montane in 
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nome del progresso. 

Dall‟abitato di Resia, posto ora al vertice settentrionale del 
lago, seguiamo le indicazioni per le sorgenti dell‟Adige, sino 
a ritrovarci in uno spiazzo sterrato ove lasciamo la 
macchina per intraprendere un cammino sul sentiero n. 2. 

In realtà questa è una 
bella strada sterrata che conduce prima, in dieci 
minuti circa, all‟Opera 20 dello sbarramento Resia, 
quindi, con un paio d‟ore di agevole cammino, al 
Plamort, ove si trova lo sbarramento Pian dei Morti. 

L‟Opera 20, nome in codice 
NATO: Vocca, è stata 
recentemente restaurata e 

aperta alle visite del pubblico, che però sono possibili soltanto 
il venerdì alle h.15. Noi dobbiamo limitarci ad un giro intorno 
ai pregevoli malloppi per mitragliatrice mimetizzati 
addirittura con le originali finestrelle. Peculiarità, unica nel suo 
genere, è che l‟Opera 20 ha al suo interno le vere sorgenti 
dell‟Adige, che fuoriescono dalla stessa per ricreare una fonte 
„pubblica‟ con tanto di cartello segnaletico. 

Proseguiamo, dunque, il nostro itinerario e dopo due ore di 
cammino, per cui dobbiamo rilevare la totale assenza di 
informazioni e segnaletica circa la durata del percorso e la 
certezza della destinazione (l‟unica indicazione presente è 
questo cartello con l‟occhio), giungiamo al Plamort. 

Pian dei morti, infatti, deriva da una pessima italianizzazione 
compiuta in epoca fascista e rappresenta una conca che 
domina Resia e che confina con l‟Austria. Qui lo stato 
maggiore dell‟esercito decise di fortificare in modo massiccio il 
confine, benché non vi fosse alcuna carrozzabile dall‟Austria 
ma un mero sentiero che gli esperti ritennero facilmente 
adattabile al passaggio dei panzer.  

Invero, ad una breve occhiata, noi restiamo perplessi e 
concludiamo per la sostanziale inutilità dello sbarramento che, 
tuttavia, è di una spettacolarità unica nel suo genere, grazie 
allo splendido fossato anticarro alternato ai cosiddetti „denti di drago‟. 

http://www.alpifortificate.com/remo_opera_20.html
http://www.alpifortificate.com/passo_resia.html
http://www.alpifortificate.com/pian_dei_morti.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_denti_drago.html
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Questi, probabilmente unico esemplare in Italia, si resero necessari a causa del terreno 
acquitrinoso della torbiera presente sulla conca, 
nonché dell‟altitudine: a oltre 2000m., infatti, il 
manto nevoso tende ad essere molto alto, rischiando 
di vanificare eventuali muri o fossati. 

Oltre a questa pregevole opera, il Plamort è cosparso 
di piccole postazioni e ricoveri, costruiti (quasi 
casualmente) tutt‟intorno allo sbarramento anticarro. 
Va segnalato che recentemente è in atto un lavoro di 

pulizia e recupero, cosicché alcune opere godono di un 
pannello descrittivo ed identificativo e sono visitabili. 
D‟altra parte, per molte altre postazioni e ricoveri, è 
alquanto difficoltoso procedere alla denominazione 
(stante la mancanza di fonti) e non è possibile 
accedere all‟interno a causa degli interramenti e delle 
frane. 

In ogni caso, visitiamo le 
Opere XIV e XV, poste all‟estremità dei denti di drago e 
l‟Opera XII appena sopra a queste, che gode di un pregevole 
ricovero collegato con un corridoio coperto in parte con assi di 
legno alla postazione per mitragliatrice. Tagliando il Plamort 
verso la via di ritorno alla macchina, ci imbattiamo nell‟Opera 
XI, postazione per mitragliatrice con ingresso al termine di un 
camminamento scoperto che, tuttavia, è completamente 
interrato. 

Risalita la piccola altura al 
centro del Plamort, scendiamo ed incrociamo prima 
l‟Opera XIII, anch‟essa inaccessibile, poi il ricovero che 
costituisce l‟Opera IX e la retrostante Opera VIII, con 
caratteristico malloppo mimetizzato e l‟osservatorio 
allo scoperto tra un semicerchio di rocce. Purtroppo il 
calar del sole ci impone di scendere a valle, 
tralasciando una visita più accurata dello sbarramento 
Pian dei Morti. 

La discesa è rapida ed in un‟oretta siamo alla macchina, ma ormai la giornata volge al 
tramonto e dobbiamo, nostro malgrado, rinunciare alla visita delle altre opere dello 
sbarramento Resia. 

http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XIV.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XV.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XII.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XI.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XI.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_XIII.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_IX.html
http://www.alpifortificate.com/pian_morti_opera_VIII.html


WWW.ALPIFORTIFICATE.COM                  NEWSLETTER 14 – IL VALLO ALPINO in ALTO ADIGE 
 

5 
 

Le nostre visite agli sbarramenti della Val Venosta 
terminano insieme con le nostre brevi vacanze. 
Speriamo di non avervi annoiato cari amici, e di 
avervi anzi suggerito alcune tappe per una vostra 
vacanza futura. Se siamo riusciti ad incuriosirvi, potete 
andare sulle pagine del nostro sito che trattano di 
queste bellissime opere, vestigia di un passato 
nemmeno troppo lontano da noi. Le potete trovare in 
Vallo Alpino, nelle pagine dedicate al Vallo Alpino 

settentrionale, Settore XIII; per quanto riguarda Glorenza, trovate le fotografie e la 
descrizione in Il nostro territorio: foto varie nella sezione Bellezze storico architettoniche; 
troverete, invece, il Lago Resia nelle pagine dedicate 
alle nostre montagne. 

Da qui la nostra speranza è che la vostra curiosità 
aumenti e la vostra voglia di scoprire questi stupendi 
posti vi spinga a prendervi uno o più giorni di pausa 
per recarvi in val Venosta, tra queste postazioni e gli 
splendidi castelli che per brevità non abbiamo potuto 
descrivervi, magari facendo un salto al Lago Resia o al 
Plamort. Se lo fate, vi prego, fateci sapere se avete gradito i posti e se avete gradito il 
nostro breve racconto: se le indicazioni erano corrette o le descrizioni troppo enfatiche, 
ogni suggerimento è per noi prezioso per migliorarci e creare delle newsletter sempre 
migliori. 

Grazie cari amici e buona escursione alla scoperta del nostro territorio! 

Luca Grande e Alessia Piccoli 
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